
Pro
vin

cia
le

Di
re
zi
o

Taranto

delle Entrate.

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

ASSOCIAZIONE VINCERE L’ALZHEIMER

Verbale di Assemblea Straordinaria del 23/03/2026

L'anno 2026, il giorno ventitré del mese di marzo, alle ore 19.00, presso la sede sita in 
Taranto

alla via Duca degli Abruzzi n.30, si è riunita l'Assemblea straordinaria dei soci 
dell'Associazione

Vincere L'Alzheimer, convocata per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Esame della compagine sociale e presa d'atto del numero dei soci;

2. Adeguamento dello Statuto Sociale alle dispo
sizioni del D.Lgs. 117/2017 (Codice del

Terzo Settore) per l'acquisizione della qualifica di OdV-ETS ;

3. Ampliamento delle attività verso il Welfare Innovativo per la Terza Età.

4. Cambio della denominazione sociale e assunzione della qualifica di OdV-ETS

Assume la presidenza dell'Assemblea 
Straordinaria il Presidente dell'Associazio

ne, Sig. Cosimo

Gigante e chiama a fungere da segretari
o la Sig.ra Cecinato Maria Addolorata, es

tensore del

presente verbale.

Il Presidente constata preliminarmente che l'Assemblea è stata regolarmente convocata medi
ante

comunicazione iscritta inviata regolarmente a tutti i soci.

Sono presenti personalmente tutti i soci dell'Ass
ociazione, nel numero di sette, nelle persone di

Gigante Cosimo, Cecinato Maria Addolorata, Gigante Elisa
, Gigante Ilaria, Cecinato Rosa Anna,

Amatimaggio Andrea e Ventrelli Elisa. Sono pertanto presenti anche tutti i componenti del

Consiglio Direttivo nelle persone di Gigante Cosimo Presidente, Cecinato Maria Addolorata e

Gigante Elisa.

Il Presidente dichiara che l'Assemblea Straordinaria deve r
itenersi regolarmente costituita nel

rispetto dello statuto sociale.

Il Presidente preliminarmente comunica che la compagine sociale, a seguito di nuov
e adesioni

formalizzate secondo statuto, è aumentata a numero 7 (sette) soci, tutti regolarmente iscritt
i nel

libro soci e in regola con il versamento della quota. Tale numero garantisce la piena conformità ai

requisiti numerici previsti dall'Art. 32 del D.Lgs. 117/17 per le Organizzazioni di Volontariato

-Passando alla trattazione del 2° punto all'ODG il Presidente dell'Assemblea illustra i motivi che

hanno spinto alla convocazione della presente Assemblea Straordinaria, chiamata a pronunciarsi

sul punto all'ordine del giorno, in particolare, il Presidente specifica come sia assolutamente

necessario procedere all'approvazione di un nuovo Statuto Sociale ricordando che l'A
ssociazione

è attualmente iscritta all'Anagrafe delle ONLUS, pertanto, la modifica statutaria e iscrizione al

RUNTS con il passaggio a OdV-ETS entro il 31 di marzo '26, risultano condizioni necessarie e

indifferibili per garantire la continuità giuridica dell'ente, evitare lo scioglimento dell'associazione

e la conseguente devoluzione del patrimonio sociale.
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Il Presidente dell'Assemblea dà poi lettura del nuovo Statuto dell'Associazione, che disciplina il

funzionamento e l'organizzazione dell'Associazione come ODV ETS. Lo Statuto, che si riporta in

allegato al presente atto, dopo ampia e proficua discussione viene posto in votazione ed approvato

all'unanimità, sia articolo per articolo, sia nella sua stesura generale.

Lo statuto associativo stabilisce in particolare che l'adesione all'Associazione é libera, che il

funzionamento è basato sulla volontà democraticamente espressa dai soci, che le cariche sociali

sono elettive e gratuite e che è assolutamente escluso ogni scopo di lucro. Lo statuto stabilisce

inoltre che le prestazioni dei soci sono gratuite, salvo il rimborso delle spese sostenute ed

idoneamente documentate. L'associazione, inoltre, potrà aderire ad altre associazioni di

volontariato che, a livello provinciale e nazionale, perseguano gli stessi obiettivi.

-Passando alla trattazione del 3º punto all'ODG il presidente precisa che recependo i bisogni del

territorio, è finalizzato ad integrare le attività associative non solo rivolte a gestire l'emergenza

della malattia, ma anche la prevenzione e il supporto alla qualità della vita degli anziani.

L'assemblea approva all'unanimità.

-Passando alla trattazione del 4° punto all'ODG si stabilisce come conseguenza delle precedenti

approvazioni, di modificare la denominazione in "Vincere l'Alzheimer OdV-ETS, con l'iscrizione

al RUNTS. L'assemblea approva all'unanimità.

L'Ente, quale associazione di volontariato, ai sensi e per ogni effetto di legge provvederà a

registrare il presente atto ed il nuovo Statuto Sociale presso la competente Agenzia delle Entrate e

in virtù di ciò, l'Assemblea Straordinaria dei Soci conferisce, all'unanimità dei voti, espresso

mandato al Presidente dell'Associazione per l'effettuazione di tale adempimento.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente scioglie l'Assemblea alle ore 20.30

Il presente atto è formato da 02 pagine viene letto, approvato e sottoscritto.

Taranto, 23/03/2026

(Il Segretario)

Cecinato Maria Addolorata

M

(Il Presidente)

Cosimo Gigante

Conus Goute
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STATUTa

Vincere l'Alzheimer DV

Atto esente dall'imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art. 82 commi

3-5 Dlgs 117/17 ai fini di adeguamento statutario

Costituzione - Denomminazione Sede - Durata

Art. 1. È costituita, in adeguamento e nel numero minimo dei soci previsto

dalla legge, con sede in Taranto quale Ente del terzo settore,

l'associazione denominata Vincere l'Alzheimer OdV in conformità al dettato

dell'art. 32 del D.Lgs 117/2017. L'associazione, ove previsto, ricomprenderà

nella denominazione anche l'acronimo ETS con l'iscrizione nel Registro Unico
이

Agenzia

e
E
n

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune potrà av-

venire con delibera del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede le-

gale in altra città dovrà essere disposto con delibera dell'Assemblea di mo-

difica dello statuto.

La durata dell'Associazione è a tempo indeteminato.

Art. 2. L'associazione "Vincere l'Alzheimer - OdV", più avanti chiamata per

brevità associazione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non

ha soopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale.

Finalità e attività

Art. 3. L' associazione opera per il perseguimento, senza soopo di lucro, di

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via

principale in favore di terzi le seguenti attività di interesse generale di

cui all'art. 5 del Codioe del Terzo Settore:
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a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1

e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni,

e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio

1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e sucoessive

modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive

Ap

ketion

modificazioni:

1) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o

ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,

di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al

presente articolo;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali.

Ed in particolare persegue le seguenti finalità:

-rappresentare le istanze dei malati e di chi li assiste (caregivers) presso

le istituzioni, gli organismi pubblici e privati ed i cittadini, informando-

li sui dati di diffusione esistenti o da racoogliere, sulle esperienze posi-

tive sul campo da sostenere, sulle potenzialità di cura ed assistenza da at-

tuare e valorizzare, sempre in relazione a bisogni emergenti dal contatto

diretto e continuativo con i malati ed i loro caregivers familiari, profes-

sionali ed "infonmali";

-favorire gli incontri e possibilmente l'omogeneità di intenti e di azione
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delle associazioni, degli enti e delle iniziative anche singole di volonta-

riato dedicati alla lotta contro la malattia nonché assistere e sostenere a

tutti livelli i familiari ed i malati di Alzheimer nella prospettiva o un

sempre maggiore coordinamento;

-attivare ogni possibile iniziativa di sensibilizzazione dell'opinione pub-

blica e dei professionisti, attraverso congressi, convegni tavoli di discus-

sione, attività culturali, ed ogni altra azione che possa portare a risulta-

ti concreti:

-assistenza anche domiciliare agli anziani nelle forme di volontariato ne-

cessarie anche con l'ausilio di personale medico e paramedico specializzato

nella cura delle malattie, specie in fase avanzata e terminale:

pramuovere la formazione e l'agqiornamento di tutte le figure professiona-

li che operano nel settore per consentire l'acquisizione di competenze spe-

cifiche in ambito assistenziale e relazionale a favore dei malati e dei loro

familiari;

promuovere corsi per l'orientamento dei caregivers, familiari e volontari

impegnati nell'assistenza;

- Creare di centri di socializzazione volti a contrastare l'isolamento dei

malati e dei loro familiari e contrastare la solitudine degli anziani pro-

muovendo il benessere psicofisico e l'invecchiamento attivo attraverso tera-

pie non farmacologiche (es. stimolazione cognitiva, musicoterapia..)

- vigilare, nei riguardi dei servizi specifici esistenti o in via di attua-

zione per i malati di Alzheimer e demenze in genere, sulla qualità e l'equi-

tà delle cure erogate, anche in collaborazione con altri Organismi che per-

seguono scopi generali analoghi;
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-collaborare alla tutela legale e sociale dei malati e delle famiglie, ogni

qualvolta la loro dignità venga messa in discussione o in pericolo ad opera

di interventi non adeguati di terzi anche al fine di ottenere una migliore

politica ed una più adequata legislazione.

Rappresentare i diritti dei malati presso gli Enti Pubblici per la defini-

zione di Piani di Zona e Budget di Salute, partecipando attivamente a tavoli

di co-programmazione e co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del CTS.

- Promuovere progetti di volontariato rivolti ai giovani per il trasferimen-

to della memoria e il supporto relazionale agli anziani affetti da demenza,

in linea con i programmi europei sull'Invecchiamento Attivo.

one Provir

rezione

Promozione dell'Invecchiamento Attivo (Active Ageing): Organizzazione di

laboratori di "Life-Long Learning", corsi di alfabetizzazione digitale per

anziani e attività motorie adattate, per favorire il mantenimento dell'auto-

nomia funzionale e cognitiva;

-Contrasto all'Isolamento Sociale: Sviluppo di reti di "buon vicinato" e

servizi di "portierato sociale" per il monitoraggio degli anziani soli, fa-

cilitando l'acoesso ai servizi territoriali e riduoendo il rischio di margi-

nalizzazione;

-Turismo Sociale e Culturale: Organizzazione di iniziative del tempo libero,

visite guidate e soggioni climatici volti a favorire la socializzazione e

l'arriochimento culturale degli anziani in stato di svantaggio ecanamico o

sociale

Art. 4. Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione si avvale

prevalentemente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle

persone aderenti agli enti associati.
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Per il perseguimento dei propri soopi l'associazione potrà inoltre aderire

anche ad altri organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide fi-

nalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del

consequimento delle finalità statutarie.

Art. 5. Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l'associazione potrà svol-

gere anche attività diverse rispetto a quelle d'interesse generale, seconda-

rie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti defini-

ti con apposito Decreto ministeriale.

L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo con

apposita delibera.

Per le attività d'interesse generale prestata 1l'associazione può ricevere

soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate

salvo che le stesse siano svolte quali attività secondarie e strumentali nei

limiti di cui all'art. 6 D.Lgs. n.117/2017.

Soci

Art. 6. Possono diventare soci dell'associazione tutti coloro che ne fanno

richiesta, ne condividono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro rea-

lizzazione mettendo a disposizione gratuitamente e volontariamente il pro-

prio tempo libero e le proprie capacità.

Possono essere ammessi came associati altri enti del Terzo settore o senza

soopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cin-

quanta per oento del numero delle associazioni di volontariato.

Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della

quota associativa annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.

Art. 7. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio
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Direttivo. Il Consiglio deciderà sull'acooglimento o il rigetto

dell'ammissione dell'aspirante. L'adesione del socio è annotata nel libro

soci.

Art. 8. Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per

iscritto all'interessato specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo

caso l'aspirante socio entro 60 giorni ha la facoltà di presentare ricorso

all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prima

riunione.

Diritti e doveri dei soci

Art. 9. I soci hanno il diritto di essere infomati su tutte le attività ed

iniziative dell'associazione, di partecipare con diritto di voto alle assem-

blee, di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere le attività camu-

nemente concordate.

Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da

formularsi al Presidente e da evadersi entro 15 giorni.

Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno

8 giorni, dall'appartenenza all'associazione.

I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed

ogni altra somma versata non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile.

I soci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello sta-

tuto e degli eventuali regolamenti.

I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno aloun

diritto sul patrimonio della stessa.

Perdita della qualità di socio

Art. 10. La qualità di socio si perde:
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a) per morte;

b) per morosità nel pagamento della quota associativa;

c) dietro presentazione di dimissioni scritte;

d) per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli

di atti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costitui-

scono violazione di nome statutarie e/o regolamenti interni; oppure che

senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività prolungata.

La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Con-

tro il provvedimento di esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso

ha 60 di giorni di tempo per fare ricorso all'Assemblea che dovrà deliberare

entro e non oltre 60 giormi dal ricorso medesimo.

Volontari

Art. 11. Sono volontari gli associati e non associati che prestano, per li-

bera soalta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini

di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno

dal beneficiario.

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. n. 117/17 le spese sostenute dal

volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una autooertificazio-

ne resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.445/2000, purché non superino
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l'importo di 10 euro giomalieri e 150 euro mensili, previa delibera del

Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di vo-

lontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito

con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svol-

ge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli or-

gani sociali nello svolgimento delle loro funzioni.

Coloro che prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma 1,

del D.Lgs. n. 117/2017 sono assicurati contro gli infortuni e le malattie,

connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità

civile verso terzi.

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

Sostenitori

Art. 12. Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte

le persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo econami-

co libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno

il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere in-

formati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese

dall'associazione.

Lavoratori

Art. 13. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti

neoessari al proprio regolare funzionamento, oppure nei limiti ocoorrenti a
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qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei

lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per

cento del numero dei volontari.

Organi Sociali e Cariche Elettive

Art. 14. Sono organi dell'associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo:

c) 1'Organo di controllo, laddove eletto;

d) il Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite, salvo il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini

dello svolgimento della funzione.

L'Assemblea

Art. 15. L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e cia-

scuno associato ha diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati

da almeno tre mesi.

L'Assemblea è presieduta di nomma dal Presidente che la convoca:

•almeno una volta all'anno;

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del

bilancio:

⚫ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;

• quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

Per convocare l'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisoe in seduta, de-

libera il giorno e l'ora della prima convocazione e il giomo e l'ora della

seconda convocazione, che deve avvenire almeno il giormo sucoessivo alla



prima.

Art. 16. L'Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prima del giorno previsto

mediante invio di lettera racoomandata a.r., ovvero consegnata a mano, debi-

tamente controfirmata, a mezzo sms, telefax o email, ovvero con altri mezzi

tecnologici che garantiscano la certezza dəll'avvenuta ricezione dalla con-

vocazione

L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della convo-

cazione, l'ordine del giorno con i punti oggetto del dibattimento.

All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in at-

tesa di giudizio definitivo dell'Assemblea.

Art. 17. L'Assemblea ha i seguenti compiti:

• discute ed approva il bilancio;

• approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;

• definisce il programma generale annuale di attività;

• procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone pre-

viamente il numero dei componenti;

prooede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti

dell'Organo di controllo, determinandone previamente il numero dei componen-

ti:

nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti

discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni

altro eventuale regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il fun-

zionamento dell'associazione;

• delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove



azione di responsabilità nei loro confronti;

• ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità

di socio nei casi a), b) еc) di cui all'art. 11;

•delibera sul ricorso dell'associato contro il provvedimento di esclusione

deliberato dal consiglio direttivo;

•delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto;

• delibera lo scioglimento, la trasfomazione, la fusione o la scissione

dell'associazione;

• discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno;

• delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitu-

tivo o dallo statuto alla sua competenza.

Art. 18. L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la

metà degli associati, presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi

ad altro aderente anche in calce in avviso di convocazione; mentre in secon-

da convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia il numero de

gli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero massimo di

tre deleghe.

È possibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione

ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, pur-

ché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei vot
i.

Art. 19. Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera 
in presenza di al-

meno tre quarti degli associati e con il voto favorevole della m
aggioranza

dei presenti.

Per lo scioglimento dell'associazione e devoluzione
 del patrimonio,



l'Assemblea delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti degli as-

sociati.

Art. 20. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguar-

dano la loro responsabilità, i componenti del Consiglio direttivo non hanno

voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per

l'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio se-

greto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme

alla sintesi del dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e

dal segretario dell'Assemblea.

Consiglio Direttivo

Art. 21. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di

9 componenti, eletti dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministra-

tori che sono nominati dall'atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e

í suoi componenti sono rieleggibili.

Tutti i componenti devono essere soelti tra le persone fisiche associate ov-

vero indicate, tra i propri associati, dagli enti associati.

Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio

l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pe-

na che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o

1'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

I consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chie-

dere l'iscrizione nel Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorquan-

do istituito, indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e

la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è

لم
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attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o con-

giuntamente; il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è

generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili ai terzi se non sono

iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.

Art. 22. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi

sia materia su cui deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un

terzo dei consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 5

giorni prima della riunione

oppure a mezzo e-mail inviata almeno 5 giorni prima della riunione stessa.

In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le

vie telefoniche, con sole 24 ore di preavviso.

Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono

palesi tranne nei casi di namine o comunque riguardanti le persone.

Art. 23. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la ge-

stione dell'associazione; pone in essere ogni atto esecutivo neoessario per

la realizzazione del programma di attività che non sia riservato per Legge o

per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci.

Nello specifico:

•elegge tra i propri componenti il presidente;

• elegge tra i propri componenti il vioepresidente;

• elegge il tesoriere e il segretario;

⚫ attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

هللا


















